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Programmare per Moduli                                           [image: image1.wmf] Perché

· Promuove lo sviluppo cognitivo – formativo di ogni allievo e, in particolare, quelli in situazione di svantaggio.

· Risponde ai “meccanismi mentali” di come si formano i concetti (mente modulare).

· Stimola i processi di formazione dei concetti e delle mappe concettuali.

· Le mappe concettuali sono la base dell’apprendimento modulare che genera “l’apprendere ad apprendere”.

· La nuova normativa, sottolineando l’esigenza di programmare per moduli, ha voluto rispondere alle esigenze poste dalle neuroscienze sul come, nell’individuo, si formano i concetti, le mappe dei concetti, la rete dei concetti. 

· La programmazione modulare è flessibile, smontabile, adattabile ad ogni singolo allievo ed alle sue specificità cognitive.

· La programmazione modulare si propone di offrire una risposta ai processi stessi di formazione, nella mente umana, dei nuclei concettuali e dello sviluppo di questi nella mappa e nella rete mentale.

· Ha come punto nodale i “prerequisiti” in possesso dei singoli discenti su cui innestare un nuovo processo di apprendimento.

· Non poggia la sua strategia d’intervento sulla quantità dei contenuti, ma sui Nuclei Fondanti, sui tempi e sugli stili di apprendimento, su metodologie diversificate, su competenze da capitalizzare e certificare, su una valutazione continua del processo insegnamento/apprendimento.

· Consente la formazione di “un sapere coerente ed integrato su una ben definita tematica”.( Percorsi, modelli, strumenti. E. Baraldi.)
· Il docente è chiamato a progettare.

· La scuola non può non corrispondere alle significative sfide della contemporaneità se non attraverso un mutamento dei suoi ordinamenti e delle sue stesse metodologie.

· I percorsi scolastici non possono essere caratterizzati dallo studio estensivo dei contenuti, bensì da quello intensivo e criticamente approfondito e ben selezionati.

· Il Libro Bianco “Crescita, competitività, occupazione.Le sfide e le vie da percorrere per entrare nel XXI secolo” (1993) rileva che “ negli stati dell’U. E. molti giovani abbandonano il sistema di istruzione senza un diploma, questi soggetti risultano deboli quando si affacciano sul mercato del lavoro perché non hanno alcuna competenza riconosciuta” e propone il riconoscimento di competenze parziali con un sistema di accreditamento affidabile”

· Il secondo Libro Bianco “Insegnare ad apprendere. Verso la società cognitiva” sostiene la necessità di ricercare nuovi approcci e nuove strategie da applicare nel mondo dell’istruzione per promuovere l’acquisizione di un patrimonio di conoscenze/competenze non solo stabili nel tempo, ma anche aperto a sempre ulteriori approfondimenti e sviluppi.

·  Sia i complessi problemi del presente, sia gli scenari del futuro prossimo richiedono, con forza, alla scuola di ripensare se stessa, ritrovando il proprio ruolo strategico sul piano della qualità della formazione”     G . Rodano

· E’ una strategia didattica formativa fondata sul raggiungimento di competenze attraverso cui formare  quella “learning ability” che la complessità della società conoscitiva contemporanea richiede e sempre più richiederà negli anni a venire.

· La progettazione modulare, richiesta già dal Progetto ’92, permette di certificare le competenze acquisite.

· E’ possibile che le competenze acquisite e certificate al termine di un modulo siano ritenute come credito formativo.

“ I sopraindicati vantaggi della progettazione     modulare possono conseguirsi se i docenti, insieme agli allievi, definiscono con chiarezza:

· Le conoscenze e le competenze di base che ogni singolo allievo deve possedere all’inizio del Modulo;

· Le conoscenze e le competenze che debbono aver acquisito a conclusione del Modulo”. ( E. Baraldi. Op.cit.)
  Programmare per moduli

 è una necessità didattica che risponde a quanto stabiliscono le recenti innovazioni legislative:

· Autonomia scolastica –DPR del 10/08/99 n. 275 art.1 comma 2, art.4 comma 2.

· Riforma degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di scuola secondaria superiore - Legge n. 425 del 10/12/97.

· Innalzamento dell’Obbligo di Istruzione Legge n. 9 del 20/1/99.

· Obbligo formativo – Legge n. 144 del 17/5/99 art. 69.

· Istruzione Formazione Tecnico Superiore – Legge n. 144 del 14/5/99 art. 69.
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I Docenti, nel progettare l’attività didattica, attraverso la programmazione modulare, devono essere in grado di:

· Individuare i nuovi concetti che l’alunno è in grado di elaborare sulla base dei “prerequisiti” di cui è in possesso.

 Non si può e non si deve avviare un nuovo processo di   apprendimento se ogni discente non possiede le preconoscenze necessarie su cui innestare il “nuovo”.

“Uno studente è pronto per apprendere qualcosa di nuovo quando è padrone dei prerequisiti: cioè quando ha acquisito le capacità necessarie attraverso un apprendimento precedente” Gagnè

· Progettare e organizzare il percorso didattico – per l’acquisizione e costruzione di ogni concetto e per l’acquisizione di chiare competenze - relazionandolo alle reali possibilità apprenditive del gruppo classe, di ogni singolo discente, tenendo conto dei tempi e degli stili cognitivi di ognuno, prevedendo esperienze individualizzate al fine di sviluppare in ciascuno la capacità di concettualizzare il nuovo e di collegare questo ai concetti già presenti nella rete mentale del soggetto che apprende.

· Stimolare l’allievo ad organizzare i concetti in suo possesso per “aree disciplinari”, potenzialmente interconnettibili, attraverso l’elaborazione di Mappe multidisciplinari e/o pluridisciplinari o trasversali.

· Stimolare negli allievi lo sviluppo delle capacità di stabilire relazioni tra i “concetti prerequisiti”

· Organizzare moduli disciplinari e/o multidisciplinari da sviluppare in gruppo (peer education, cooperative learning….) al fine di promuovere l’individualizzazione e la socializzazione dell’insegnamento/apprendimento.

· Adottare lo “stile comunicativo” più confacente al processo insegnamento/apprendimento attraverso la scelta di:

· Metodologie adeguate e diversificate;

· Strumenti che facilitano l’apprendimento;

· Verifiche rispondenti al percorso attuato;

· Valutazioni:

· Diagnostica – per la verifica dei livelli di partenza

· Formativa – per l’osservazione del processo

· Sommativa – per verificare il grado con cui sono state acquisite le competenze poste al modulo.

· Pianificare i:

· Tempi  necessari per lo svolgimento del Modulo

· Tempi utili per raccordare le modalità di trasmissione delle conoscenze ai singoli stili cognitivi degli allievi.

· Tempi dell’insegnamento/apprendimento
                           Puntualizziamo

“ La prestazione di ogni allievo va valutata in      base     ad          un confronto con gli obiettivi posti al  percorso (Valutazione criteriale) e non confrontandola con la prestazione degli altri allievi (Valutazione normativa)” G.Domenici.

                                    Alcuni Concetti chiave

Programmazione curricolare – modulare.

“La programmazione didattica e curricolare può considerarsi come un vera e propria strategia di elaborazione in ogni contesto operativo, del più concretizzabile progetto di intervento formativo capace di sviluppare e promuovere nell’arco del tempo sotteso dal ciclo scolastico preso in esame come riferimento e in tutti gli allievi:

a)  Quei saperi critici previsti dai programmi nazionali d’insegnamento opportunamente integrati dai saperi emergenti.

b) Quelle conoscenze particolarmente importanti nel tessuto culturale e produttivo locale ” G.Domenici.                                                                    

Attraverso metodologie e strategie d’intervento atte :

· Ad agganciare ogni conoscenza alla mappa concettuale e conoscitiva di ogni singolo allievo;

· A tener conto degli stili e dei tempi di apprendimento di ogni singolo allievo;

               (  A promuovere l’apprendimento- apprendere ad        

                   apprendere - cioè la flessibilità cognitiva e affettiva

                   verso il nuovo.  

Programmazione modulare.

La programmazione modulare è l’organizzazione dell’attività didattica in percorsi ben definiti su determinate problematiche o tematiche all’interno del curricolo disciplinare.

Modulo   (alcune definizioni.)

I definizione

“ Unità di apprendimento dotate di coerenza interna e di una certa autonomia, di obiettivi e verifiche proprie, tali da poter essere scelte e combinate in percorsi di apprendimento diversi ma equivalenti rispetto ai traguardi formativi”

 A.Colombo; R.D’Alfonso; M.Pinott  ”Curricoli per la scuola dell’autonomia “

II definizione.

“Ciascun modulo viene a costituire una parte significativa, altamente omogenea ed unitaria di un più esteso percorso formativo disciplinare o pluri- multi- inter- trasversale, programmato, una parte del tutto, in grado non solo di assolvere ben specifiche funzioni ma anche di far perseguire ben precisi obiettivi, prevalentemente, ma non solo, cognitivi - Verificabili, documentabili e capitalizzabili” G.Domenici.

III definizione.

 Il Modulo è una “ sequenza di temi e di testi adeguatamente organizzati e attrezzati con esercizi, allo scopo di far compiere agli studenti, il percorso di costruzione di una conoscenza……compiuta ed autosufficiente …..Il Modulo deve avere un nucleo tematico organizzatore rispetto al quale sia possibile articolare temi, sequenze di testi e progressione delle operazioni cognitive degli studenti…………Ogni Modulo corrisponde ad un itinerario di apprendimento” 

Abruzzese, C. De Michelis e altri. “ Sostiene Berlinguer.La scuola brucia chi la salverà? “

Il Modulo, pertanto, è da intendersi “come sequenze di unità tematiche destinate ad essere trasformate dai docenti in:

· Sequenze di unità didattiche nella loro progettazione;

· Sequenze di unità di apprendimento per gli allievi.

La sequenza deve costruire un percorso conoscitivo e formativo integrato, autonomo, sufficiente, flessibile, ma aperto ad altre integrazioni”

Abruzzese ed altri Op.Cit.

Unità Didattica.

Itinerario formativo, microprogrammazione, che si attua nel concreto operare docente/discente, contiene nel suo interno, gli stessi elementi del Modulo, macroprogrammazione, quali

· Analisi della situazione iniziale e determinazione dei prerequisiti;

· Formulazione degli obiettivi;

· Contenuti;

· Mezzi e metodi;

· Verifica formativa;

· Tempi;

· Eventuale recupero.

Competenza.

“ Ciò che, in un contesto dato, si sa fare (abilità) sulla base di un sapere (conoscenze) per raggiungere l’obiettivo atteso e produrre conoscenza; è quindi la disposizione a scegliere, utilizzare e padroneggiare le conoscenze, capacità e abilità idonee, in un contesto determinato, per impostare e/o risolvere un problema dato”.

 (Glossario minimo da “progettare la scuola” )

“Le competenze si esplicano come utilizzazione e padroneggiamento delle conoscenze”(M.P.I.)

Ne consegue che: “ Le conoscenze devono tradursi in un’acquisizione e in un uso criticamente strutturato nonché in una duttile disponibilità ad essere trasferite in ambiti, tempi e contesti diversi” ( Meghnagi 1996)

“Le competenze, pertanto, vengono a configurarsi come strutture mentali in grado di trasferire la loro valenza in diversi campi.

Si configurano, per esempio, come una padronanza di conoscenze disciplinari che determina, tuttavia, anche un’attitudine ed una capacità di segno, per così dire, trasversale” ( Giaime Rodano)

Padroneggiare davvero le conoscenze significa garantirsi una formazione non solo umanamente ricca, ma che dura anche nel tempo

Esempi di competenze :

· comunicare in situazioni cogenti

· ascoltare e porre domande

· ipotizzare soluzioni

· risolvere un problema 

· decodificare un testo

· utilizzare un programma al computer

· effettuare un’ analisi in laboratorio

· condurre ricerche su testi cartacei e multimediali

· usare apparecchiature di laboratorio

· rispettare le norme di sicurezza 

Nuclei Fondanti.

“ I Nuclei Fondanti non sono da confondere con i contenuti più importanti di una disciplina, ma vanno intesi nell’eccezione più generale e astratta, tale da caratterizzare la struttura, anche epistemologica, delle discipline: concetti fondamentali che ricorrono in vari luoghi di una disciplina e hanno perciò valore strutturante e generativo di conoscenze” 

(Glossario minimo da “progettare la scuola” )

“Si sono definite le competenze come l’utilizzazione e il padroneggiamento delle conoscenze. I Nuclei Fondanti possono, quindi, definirsi tali quando assumono un esplicito valore formativo rispetto alle competenze di cui sono i supporti e gli apparati serventi”

 (Il laboratorio della riforma- Annali P.I)

Curricolo

Per curricolo si intende….”La forma particolare di presentazione di contenuti da apprendere e la specificazione dei processi mentali che il soggetto deve mettere in atto interagendo con questi“ (R. Maragliano)

Costruire Curricoli per competenze perché:

· “ Pone al centro ciò che uno studente dovrebbe imparare a fare piuttosto che una lista di contenuti da acquisire passivamente, come spesso è accaduto nella scuola dei programmi.

· Sposta l’attenzione dalla sequenza dei contenuti ai traguardi formativi, alle competenze, appunto, che lo studente, attraverso adeguate strategie d’interventi, dovrebbe acquisire al termine di una certa fase di studio”   (curricoli per la scuola dell’autonomia)
· La scuola non è un luogo dove è dato un curricolo, ma il luogo dove si costruisce un curricolo come percorso di vita

· La scuola del curricolo è quella che si pone l’obiettivo di sostenere ogni allievo sulla via del raggiungimento del successo formativo, attribuendo fondamentale importanza non solo ai saperi, ma 

· alle metodologie 

· alle modalità relazionali

· agli strumenti 

· agli ambienti

ma soprattutto pone l’attenzione al soggetto che apprende

· con i suoi tempi

· con le sue diversità di storia, di identità e cultura 

L’Organizzazione del Curricolo Modulare deve tener presente:

· gli obiettivi che intende perseguire

· il livello di partenza degli allievi

· le attitudini e gli interessi degli allievi

· quanto stabilito dalla normativa

· i bisogni degli utenti, del territorio

· quanto programmato a livello di Istituto

· quanto programmato dai consigli di classe

Il Curricolo, poi, va suddiviso in Moduli – sequenze di temi omogenei – e questi ultimi in U.U.D.D. – gli argomenti che li costituiscono.

Come operare per elaborare un Curricolo Modulare.

Livelli di partenza         anno scolastico                                                          


                                                                    Competenze fine percorso                                                                                  

I Fase  Curricolo annuale suddiviso in Moduli.       

                       M0            M1        M2        M3



II Fase. Definiti ed intitolati i Moduli si determineranno:

· Obiettivi generali di ognuno;

· Prerequisiti funzionali agli obiettivi posti;

· Contenuti strutturati in U.D. per ciascun Modulo

· Individuazione strategie e metodologie adeguate al percorso insegnamento/apprendimento;

· Strumenti e materiali che facilitano l’apprendimento;

· Verifica formativa;

· Verifica sommativa;

· Valutazione;

· Tempi;

· Eventuale recupero o potenziamento. 

                                Modulo





                               

                              U.D. n.1

                              U.D. n.2

                              U.D. n.3

                              U.D. n.4





Analizziamo in dettaglio gli elementi dello schema      (all.   N 1)

Livelli di Partenza
 Descrizione attenta e dettagliata  


delle caratteristiche con cui si 

presenta il gruppo classe, il singolo alunno, all’inizio di un’attività formativa sul piano 

· cognitivo:

· metacognitivo.

N.B. Non si confondano i Livelli di partenza con i Prerequisiti; i primi sono posti dai discenti, i secondi sono posti dal docente.

Per gli uni e per gli altri si adottano formulazioni diverse.

Per i Prerequisiti si usa dire         

· “ l’allievo deve sapere….

·   deve saper fare…..

·   deve saper essere”.

Per i livelli di partenza si usa dire


“ l’allievo sa…. fa……..è ”.

Ne consegue che per un Modulo “O”- ( modulo di azzeramento - soprattutto per gli allievi che non si conoscono) si dovrà considerare la voce “Livelli di Partenza.

Per i Moduli successivi si dovrà usare la voce “Prerequisiti”.

Attenzione
Programmare l’Unità Formativa, sin dall’inizio sui prerequisiti, significherebbe  impostare il proprio intervento didattico su premesse ideologiche che porterebbero a:

· Escludere;

· Selezionare;

· Non orientare;

· Allontanare dal circuito scolastico l’alunno in difficoltà;

· Bocciare.

Contrariamente impostare il proprio intervento didattico/formativo su quanto gli alunni sanno, sanno fare o sanno essere vuol dire programmare strategie mirate :

· Al recupero 

· All’orientamento;

· Al riorientamento;

· Al successo formativo.

Strumenti utilizzati per rilevare i Livelli di partenza.

 Indicare quali strumenti sono stati utilizzati per individuare i livelli di partenza:

· Test strutturati e semistrutturati;

· Test di comprensione-analisi;

· Prove ricerca-scoperta;

· Conversazioni, colloqui individuali

· ……………………………………

costruiti, questi, per accertare ed individuare i bisogni formativi dell’alunno, degli alunni.

Recupero.

Accertato ed individuato che gli allievi non posseggono quelle conoscenze e quelle competenze per procedere nel nuovo percorso di apprendimento predisporre interventi e strategie atte a riequilibrare il gruppo classe.

Programmare, pertanto, un Modulo di Azzeramento. 
Obiettivi Generali

Indicare gli scopi che il curricolo si propone, visti dalle esigenze dell’Istituzione.

Percorso formativo.

Progettazione e/o programmazione curricolare organizzata in Moduli.

Definizione dei Moduli, cioè la scelta degli argomenti da trattare, delle attività da svolgere, delle esperienze da effettuare, delle conoscenze e competenze da perseguire…

 Elencare i Moduli con i relativi titoli.

                            Elementi del Modulo.

Titolo

 Breve definizione della tematica o problematica che si intende affrontare  nel Modulo: disciplinare, multidisciplinare, trasversale………

Esempi:

· Il testo, i testi.

· La novella “Libertà” di G.Verga e la questione meridionale Ieri, Oggi.

· Il ‘900 e l’alienazione dell’intellettuale 

           nella società di massa.

· Le grandi rivoluzioni nel tempo: dal neolitico alla globalizzazione e New Economy.

· Conoscere per conoscersi (educare all’ ambiente): le risorse ed uso del territorio

· L’uomo e l’altro come problema- educare alla diversità

· I diritti del cittadino e dello straniero- Diritto all’istruzione

· Una passeggiata “dentro” l’automobile: dall’energia al movimento

· La produzione del freddo: il trasporto del calore.

Obiettivi/ Competenze

Obiettivi cognitivi/operativi che, in modo chiaro, definiscano:

· Il traguardo posto al processo insegnamento/apprendimento;

· Il cambiamento che si vuole realizzare nei discenti in termini di Performance osservabili, valutabili, capitalizzabili, certificabili.

· Ciò che il discente dovrà essere in grado di fare alla fine del processo stesso.

Ciò che il discente

“ E’ in grado di Sapere (area cognitiva) Fare (padronanza delle conoscenze: Competenza ) Essere in un contesto dato”

Esempi 

· Individuare le diverse tipologie testuali.

· Cogliere le problematiche emergenti nella Sicilia post unitaria nello scritto del Verga.

· Operare confronti e cogliere analogie e differenze 

· evidenziare il ruolo dell’intellettuale nella società del ‘900 attraverso i passi letti

· Correlare lo sviluppo tecnologico con fattori storici, sociali ed ambientali;

· ………………………………………………..

Prerequisiti.

E’ quanto l’alunno, gli alunni devono sapere e saper padroneggiare prima di intraprendere un nuovo percorso didattico con successo.

 Esempi:

· leggere e comprendere un testo espositivo;

· conoscere il significato del termine Rivoluzione

· conoscere il quadro storico di riferimento

· ………………………………………..

Contenuti – “ apparati serventi “ delle competenze

L’ oggetto di apprendimento funzionale a produrre nell’alunno il cambiamento proposto al Modulo strutturato in U.D sequenzialmente poste all’ interno del modulo stesso.

Esempi:

Modulo 1-Il testo i testi.

UD1 Il testo espositivo.

UD2 Il testo argomentativo.

……………………………

Metodologia.

E’ definita da Skinner ” Scienza dell’apprendimento”.

Riguarda le strategie comunicative messe in atto per la realizzazione del Modulo e per il raggiungimento degli obiettivi posti alla base del Modulo stesso.

· Lezione cattedratica

· Lezione partecipata

· Peer education

· Cooperative learning

· Mastery learning

· Brainstorming...................

Valutazione formativa - In itinere - Osservazione del processo apprendimento/insegnamento.

Per verificare se il processo attivato per promuovere l’apprendimento è funzionale allo scopo e/o ha bisogno di essere rivisto nella scelta:

· Dei mezzi

· Delle strategia d’intervento

· Dei tempi

· ………..

La verifica formativa

· Non influisce sulla valutazione;

· E’ utile agli alunni perché li informa sul livello di preparazione raggiunto e sulle conoscenze e competenze acquisite;

· Motiva gli alunni a recuperare quanto non appreso;

· Gratifica chi ha raggiunto gli obiettivi. 

Valutazione sommativa - Fine Modulo

Non è la somma di tutte le valutazioni formative, ma è l’attenta e minuziosa verifica   (attraverso l’uso di prove costruite sugli obiettivi da acquisire) volta a valutare se e in che misura l’alunno, gli alunni hanno acquisito le competenze poste al Modulo.

                            Osservazione dell’avvenuto cambiamento.



            Verifica competenze



    Certificazione delle competenze


                             Capitalizzazione delle competenze

Recupero 

Attività predisposta in funzione di quegli allievi che hanno dimostrato di non aver pienamente acquisito  le competenze poste alla base del Modulo.

Deve essere tempestivo.

Non deve essere una mera ripetizione di quanto già svolto.

Non deve essere più semplice il percorso.

Gli obiettivi devono essere gli stessi del Modulo.

Deve essere impostata una strategia temporalmente adeguata e funzionale al successo formativo.

Richiede di individuare e formalizzare  le cause del mancato apprendimento.

Potenziamento

Attività predisposta per quanti hanno acquisito pienamente le competenze poste al Modulo.

· Arricchimento dei contenuti del modulo

· Ampliamento multidisciplinare dei contenuti svolti (per fornire punti di vista diversi)

· Percorsi transdisciplinari 

· …………………………

    Tempo

Durata dell’attività. Va calcolato in base al:

· tempo necessario ad ogni soggetto per raggiungere l’obiettivo

· tempo concesso dall’insegnante ad ogni allievo

· tempo che ogni allievo è disposto a concedere, in termini di capacità attentive, all’attività didattica.

· tempo per svolgere il Modulo.

START
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Recupero e consolidamento di quanto non in possesso dei discenti per intraprendere l’itinerario d’istruzione predisposto
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